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Riprendiamoda dove eravamo rimasti, ora
che la notte è passata e la realtà si illumina. Il
centrosinistra ha perso due regioni cruciali, il
Piemonte e il Lazio: un colpo durissimo, per
quanto la sconfitta sia stata dimisura. Perde-
re di poco aggrava non allevia l’amarezza.
Resta dunque compresso tra il Sud inmano
alla destra, con la fulgida eccezione della
Puglia, e il Nord dominato dalla Lega che
cala verso il centro comeuna colata lavica
inesorabile. I dati dell’Emilia dicono che - se
non cambieranno le cose - sarà la prossima
a tingersi di verde. Una tenaglia. Scrivevo ieri
notte: il paese è stanco. Questo è un voto di
delusione e di rabbia. È così: delusione e
rabbia verso un centrosinistra che hadisatte-
so le aspettative. Che rispetto a quel che
l’elettorato chiedeva nonha avuto abbastan-
za coraggio: di cambiare la sua classe diri-
gente, di puntare sul rinnovamento, su logi-
che nuove e non solo su sommearitmetiche
di alleanze possibili, su un progetto chiaro
semplice e alternativo che fosse anche -
comedice Vendola - un nuovo «racconto».
Ancheun linguaggio diverso, certo. La delu-
sione e la rabbia accomuna pezzi di elettora-
to distanti come i leghisti, i dipietristi, i soste-
nitori di Grillo. È un sentimento che cresce in
provincia, nell’Italia profonda. Tra coloro che
hanno votato Lega ci sonomilioni di delusi
dal Pd. «Si dedica agli ultimi e dimentica i
penultimi, che siamonoi» dice uno di loro a

Paolo Stefanini nel suo bel libroAvanti Po:
ceti popolari, piccola borghesia. Tra gli eletto-
ri di Di Pietro ci sonomilioni che trovano
questo Pd troppoprudente, timido, troppo
rivolto al centro di Casini. Moltissimi hanno
trovato casa in una posizione ancor più
netta, quella di Grillo. Tra le centinaia dimail
arrivate ieri eccone una. Scrive Carla Ferrari:
«Ho votatoGrillo per stanchezza, per deside-
rio di cambiamento senza grosse aspettati-
ve, per dare un segnale al Pd, perché stanca
dei solitimeccanismi di potere. Non credo
che il Movimento 5 stelle abbia tolto la
“manciata utile”: se non ci fosse stato, non
avrei votato. Lavoro in una biblioteca trasfor-
mata in istituzione dal sindacoCofferati a
finemandato. Viviamo una situazione di
abbandono senza precedenti dopo essere
stati il fiore all’occhiello con Bologna capitale
della cultura. Non riesco più a porgere l’altra
guancia. Sono convinta che lamanciata utile
l’abbianobuttata nel cestino lemani che
stanno smantellando il “modello emiliano”
unpezzo alla volta, candidandopersonaggi
impresentabili. A loro preferisco gli ingenui,
gli inesperti: rappresentano di più ilmio
smarrimento, lamia confusione, il mio desi-
derio di cambiamento». Penso che questo
sentimento di stanchezza e di rivolta, di
delusione sia vastissimo. È quello che ha
vinto le elezioni. Ora abbiamodavanti tre
anni durante i quali questo governo proverà
a dare il colpo finale al Paese a partire dalle
riforme istituzionali. Ne cambierà i connotati.
Una lungamarcia che esige che ci si attrezzi
di quel che èmancato onon c’è stato abba-
stanza. Energie nuove, nuove logiche. Più
idee, più concretezza, più visione. Più contat-
to con l’Italia reale,meno analisi a tavolino e
più ascolto. Il coraggio di cambiare davvero.
L’alternativa, dicono i nostri lettori, è andarse-
ne: fisicamente altrove, o chiusi dentro. A voi
la scelta. Noi restiamo.

CONCITA
DEGREGORIO

PAG. 34-35 MONDO

L’Italia e la cultura... separati in casa

PAG.36 MONDO

Oggi nel giornale

Putin: staneremo i terroristi
AMosca il giorno del dolore

Libera: riaprite le indagine
sullamorte di don Cesare

Al Cern di Ginevra si scatena
l’energia potente del Big Bang

L’America di Obamadelusa da Karzai

Direttore
cdegregorio@unita.it

Diario

http://concita.blog.unita.it

PAG. 40-41 SCIENZA

PAG. 42-43 IL LIBRO DI DE MAURO

www.unita.it

Avoi
la scelta

Filo rosso

PAG. 32-33 ITALIA

PAG. 38-39 ECONOMIA

2
MERCOLEDÌ
31MARZO
2010


